
              
                                  Cartina con tappe

-  Quest’anno,  più  tardi  degli  altri,  ritorniamo  in 
Calabria  dopo sette anni, ma con Antonio e Adele e senza 
figli, infatti è Sabato 18 Luglio quando, alle 10.30, partiamo 
dal rimessaggio per incontrarci con Antonio all’AdS Salerno 
sulla A3.
Sulla  maledetta  SA-RC  c’è  ovviamente  traffico,  per  cui 
impieghiamo parecchio tempo per raggiungere Sicignano e 
quindi la SS 407 Basentana che ci porterà sullo Jonio.
Verso le 14.00 ci fermiamo sull’AdS in prossimità di Potenza 
e pranziamo; verso le 19.00 giungiamo a  Marina di Nova 
Siri (Basilicata)  dove,  nell’ormai  collaudato parcheggio in 
riva al mare, pernottiamo.
Domenica  19  luglio  -  La  notte,  a  differenza  di  quelle 
trascorse  in  passato,  non  è  stata  tranquilla,  infatti  hanno 
realizzato  una  discoteca  nelle  immediate  vicinanze  del 
parcheggio che ci ha “allietato” fino all’alba.
Intorno alle 9.00 ci “svegliamo”, colazione, spesa al market 
del vicino camping “Soleado” e poi tutti a mare.
Nel  pomeriggio  partenza  verso  la  Calabria,  passiamo  per 
Sibari,  ma,  come  al  solito  è  proibito  entrare  nei  villaggi 
turistici  (uniche  urbanizzazioni  della  zona),  resta  solo  una 
desolata  spiaggia  che  non  ci  piace  e  proseguiamo  per 
Rossano Calabro località Lido S. Angelo.
Ci fermiamo sul lungomare che è pieno di gente e poi, alle 
spalle della Torre, c’è il 7° memorial di Marco Fiume: una 
rassegna jazz con artisti internazionali. 
Ascoltiamo  musica  bellissima  e  coinvolgente  fino  a  notte 
fonda: mi piace tanto che compro anche un CD.
Per dormire ci spostiamo alla fine del lungomare nord, dove 
c’è una bella piazzola alberata proprio sulla spiaggia.

Lunedì 20 luglio -  Notte tranquilla, per quel poco che ne è 
rimasto,  la  mattina  siamo  in  un  mare  bellissimo,  caldo  e 
trasparente: è una giornata di spiaggia.

 

                                         Rossano - Spiaggia

In serata ci spostiamo a Rossano centro dove ci hanno detto 
che c’è una fontanina vicino alla villa comunale per rifornirci 
di acqua, poi ritorniamo sul lungomare per una passeggiata e 
un gelato e poi a nanna al solito posto sotto i pini.
Martedì 21 luglio - Notte fresca e tranquilla, alle 9.30 siamo 
già in spiaggia, il  sole scotta e fa abbastanza caldo, siamo 
quasi sempre sotto l’ombrellone. Il mare è una favola.
Mentre stiamo per salire per il pranzo, un gruppo di 4 furgoni 
di zingari si ferma vicino ai nostri camper: in pochi minuti 
mangiano  e  fanno  le  pulizie  generali  ai  loro  mezzi,  poi 
spariscono lasciando intorno a loro un porcile. Io e Antonio, 
per  non  essere  additati  come  “i  soliti  camperisti”  perché 
stazionavamo lì da due giorni, ci siamo armati di sacchetti e 
abbiamo  pulito  tutto  gettando  i  rifiuti  negli  appositi 
cassonetti.
Intorno alle 20.00 ci spostiamo e arriviamo a Cirò Marina e 
dopo una passeggiata, ci spostiamo in un piccolo slargo sul 
lungomare per la cena e la notte.
Mercoledì 22 luglio - Notte tranquilla e fresca, a parte delle 
ondate  di  puzza  provenienti  dal  vicino  depuratore.  Ci 
spostiamo verso il  camping “Punta Alice”, lo superiamo e, 
attraverso una strada sterrata, giungiamo in prossimità di uno 
stabilimento per la lavorazione del sale: è un eco-mostro con 
una “proboscide” enorme che arriva fino a mare per caricare 
le navi.
Al momento è fermo forse per manutenzione, in compenso la 
spiaggia e il mare sono bellissimi, siamo praticamente da soli 
in una pace da Dio.
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Apriamo  i  tendalini  e,  siccome  è  il  31°  anniversario  di 
matrimonio  di  Antonio  e  Adele,  mangiamo  tutti  insieme 
all’aperto.
Il mare è talmente invitante che ci viene voglia di fare un 
bagno di sera: è una favola!
Una doccia rinfrescante e poi al porto per una passeggiata e 
un buon gelato.
Per la notte ci spostiamo alla fine del lungomare nord, in uno 
spiazzo vicino ai campi da tennis con fontanina annessa.
 

                                            Cirò marina – Il faro

Giovedì 23 luglio - Sveglia presto, colazione, rifornimento 
d’acqua e poi verso il faro di Punta Alice, c’è una spiaggia 
immensa e pochissime persone; fa un caldo torrido ma, per 
fortuna, c’è un po’ di brezza. Mangiamo insieme ad Antonio, 
poi  dopo il  “riposone”  pomeridiano  partiamo alla  volta  di 
Crotone, vi giungiamo verso le 20.30 e parcheggiamo alla 
fine del lungomare pedonalizzato vicino al cimitero.
Facciamo una passeggiata per il lunghissimo lungomare e in 
un locale turco mangiamo, per la prima volta, il KEBAP (in 
turco si dice così) con pomodori e insalata: OTTIMO.
Proseguiamo la passeggiata con un abbondante gelato e poi, 
per la notte, ci spostiamo verso il porto perché sembra più 
fresco e ventilato.
Venerdì 24 luglio - Notte torrida, tutte le finestre aperte e 
non si è riusciti a chiudere un occhio, proseguiamo il nostro 
viaggio verso il sud e decidiamo di andare a Capo Colonna 
ma qui è tutta zona archeologica recintata e non si può fare il 
bagno. Su suggerimento del custode del museo ci dirigiamo 
verso  Isola  Capo  Rizzuto  località  Le  Cannella  dove 
dovrebbe  esserci  una  bella  spiaggia.  Percorriamo  strade 
desolate  e  infuocate  da  un  sole  cocente  e  finalmente 
giungiamo sul posto: è una splendida baia di sabbia rossa con 
un piccolo  porticciolo  turistico.  Ci  tuffiamo in acqua  e  ci 
restiamo  fino  al  calar  del  sole.  In  questo  posto  ci  sono 
montagne di argilla e ne approfittiamo per fare dei salutari 
fanghi.
La sera, quando le auto vanno via, spostiamo i camper su un 
piccolo terrazzino con vista sulla baia e ceniamo all’aperto: 
fa un caldo torrido e proprio non riesco ad entrare nel camper 
per dormire.
Sabato 25 luglio - Io e Antonio siamo restati fuori al camper 
fino alle 2.00, poi entriamo ma fino al mattino non riesco a 
dormire per il troppo caldo. Alle 6.00 sono già fuori a filmare 
l’alba che, da queste parti, avviene a mare.

         
                          Isola Capo Rizzuto – Le Cannella 

Fa ancora più caldo di ieri, siamo quasi a 40°. Verso le 11.00 
lasciamo il porticciolo e la piccola baia e ci spostiamo a sud, 
giungiamo a Le Castella, rinomata località con un bellissimo 
castello.

          
                          Isola Capo Rizzuto – Le Castella 

Parcheggiamo in prossimità del porto turistico e facciamo un 
giro tra negozi e ristoranti, alcuni camperisti ci suggeriscono 
di  andare  a  dormire  nel  parcheggio  attiguo  al  porto  dove 
attualmente  c’è  il  mercato  fino  a  mezza  notte;  poiché  i 
mercanti  non  accennano  a  smontare  le  loro  bancarelle, 
troviamo una stradina alternativa per l’accesso al parcheggio 
e pernottiamo proprio sul mare. C’è anche una fontanina e un 
altro camper.
Domenica  26  luglio -  La  notte  è  stata  finalmente  fresca, 
verso le  8.00 ci svegliamo per  il  sole battente sul  camper, 
facciamo rifornimento d’acqua e poi verso sud. Ci fermiamo 
a  Botricello  per un bagno e per il pranzo che facciamo nel 
mio camper insieme ad Antonio e Adele e assistiamo al GP di 
F1  dove  la  Ferrari  di  Hakkinen  arriva  seconda  dietro 
Hamilton ripagando il povero Massa vittima del gravissimo 
incidente avvenuto ieri durante le prove; riusciamo anche a 
dormire  nel  camper  fino  al  tardo  pomeriggio.  In  serata 
proseguiamo  per  Catanzaro  Lido  e  ci  fermiamo  in  uno 
spiazzo alla fine del lungomare nord dove ci sono le giostre.
Passeggiamo per il lunghissimo lungomare dove mangiamo 
delle buonissime graffe e apprendiamo che in piazza Anita 
Garibaldi c’è il concerto di Marco Masini.
Finisce dopo mezza notte e dei bellissimi fuochi d’artificio 
sul lungomare concludono la giornata.
Lunedì  27 luglio -  Notte  tranquilla  e  fresca,  ci  spostiamo 
sempre verso sud alla ricerca di un posto dove fare il bagno 
ma il  mare è agitato e  quindi decidiamo di  andare a  Stilo 
nell’entroterra  a  circa  400  mt  di  quota,  in  particolare 
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visitiamo La Cattolica, sulla collina di Stilo, una delle chiese 
bizantine più famosa e meglio conservata risalente al X° sec., 
da  qui,  senza  visitare  Stilo  che  visiteremo  il  31/7  in 
occasione del Palio di Ribusa,  ci spostiamo al santuario di 
Monte Stella, un luogo di culto sito in una grotta naturale: è 
uno spettacolo emozionante.

         
                                 Grotta di Monte Stella 

Sul posto ci sono anche dei tavoli per il pic-nic nella pineta e 
pranziamo all’aperto con il frinire delle cicale.
Tappa successiva è Bivonci da dove, per una stradina che si 
inerpica per le montagne, giungiamo al Monastero ortodosso 
di  S. Giovanni Theristis  con tre  monaci  rumeni dediti  alla 
preghiera.
Lo scenario è molto suggestivo, sembra di essere in Grecia.
In serata ci  spostiamo a  Giosa Jonica  perché c’è la  sagra 
della pasta: non c’è molta gente tanto da farci dubitare della 
notizia. 
Parcheggiamo i camper vicino alla scuola e poi in piazza a 
mangiare GRATIS penne all’arrabbiata, frittole e melanzane 
tipiche, allietati dalle note di canzoni napoletane. Durante la 
passeggiata mangiamo anche “il pezzo duro” un gelato tipico 
calabrese e per il  quale, in agosto, c’è anche una apposita 
sagra.
Martedì  28  luglio -  Ormai  la  cappa  di  calore  ci  ha 
abbandonato e questa notte è trascorsa fresca e tranquilla. Ci 
spostiamo a Marina di Gioiosa Jonica e parcheggiamo sullo 
sterrato alla fine del lungomare nord per un bagno.
In serata sul lungomare c’è la commedia “Cicciu ù pacciu” 
che,  nonostante  il  dialetto  calabrese,  riusciamo  a 
comprendere  quasi  completamente  e  ci  divertiamo 
moltissimo.
Mercoledì  29 luglio -  Lasciamo Marina  di  Gioiosa  J.  per 
spostarci a Siderno distante pochi chilometri, ci sistemiamo 
sul lungomare nord, ci sono anche le docce sulla spiaggia.
Il mare, come al solito è una favola e le spiagge mai affollate, 
ci restiamo fino al tramonto.

Per la sera spostiamo i camper verso la zona pedonale, e in 
uno  slargo  vicino  alla  stazione  (sempre  sul  lungomare) 
troviamo il posto comodo anche per la notte. In una gelateria 
sul  lungomare  mangiamo  un  ottimo  gelato,  c’è  un  banco 
frigo con ben 56 gusti diversi: è uno spettacolo!
Giovedì 30 luglio - La notte è stata torrida e non ho proprio 
dormito, ci spostiamo di pochi metri per fare acqua e poi ci 
sistemiamo sul  lungomare per il  bagno. Nel pomeriggio ci 
spostiamo per raggiungere Gerace nell’interno, anche perché 
fa un caldo bestiale e speriamo di trovare un po’ di refrigerio 
in montagna.
Parcheggiamo a valle del centro storico e poi con un trenino 
navetta  (2€  a  persona)  raggiungiamo  il  centro  storico 
monumentale. Visitiamo la bellissima Cattedrale dell’ XI sec. 
fortunatamente  ancora  aperta  perché  è  in  corso  la 
celebrazione di un matrimonio, la Chiesa di S. Francesco col 
bel  portale  arabo-normanno,  la  piccola  chiesa  di  S. 
Giovannello e quella del Sacro Cuore.  Poi una passeggiata 
per le viuzze fino ai ruderi del castello Aragonese da cui si 
gode  un  panorama  mozzafiato.  Dimenticavo  siamo  in 
Aspromonte.
Venerd’ 31 luglio - Notte torrida nonostante l’altitudine, ci 
spostiamo verso l’interno percorrendo strade coperte da fitta 
vegetazione,  sembra  un  paesaggio  alpino.  Ci  fermiamo  a 
Zomaro in  un  bosco  dove  ci  sono  numerose  sorgenti  di 
acqua freddissima.
Ci  fermiamo  in  una  pineta,  prendo  il  tavolo  dal  box  e 
mangiamo, insieme, all’aperto in una frescura che avevamo 
dimenticato. In serata lasciamo questo posto bellissimo e ci 
spostiamo a Locri perché stasera c’è la Notte Magica.
Riusciamo a fermarci sul lungomare.
Tutte  le  strade sono piene di  bancarelle  e  artisti  di  strada: 
assistiamo ad uno spettacolo di funamboli sulla parete della 
Chiesa  dell’Immacolata.  Dopo  mezza  notte  ritorniamo  ai 
camper ma la festa continua, infatti è impossibile dormire sia 
per i suoni ma, soprattutto, per il caldo e le zanzare.
Sabato  1  agosto -  Scendiamo  in  spiaggia  e  restiamo  in 
“ammollo” per tutta la mattinata in un mare stupendo. A ora 
di  pranzo  doccia  sulla  spiaggia  e  pranzo  veloce  perché 
dobbiamo ritornare a Stilo per il Palio di Ribusa. 
         Giunti alla meta ci fanno sostare presso il  campo 
sportivo in  una terrazza,  in  parte  alberata,  proprio sotto  il 
vecchio Monastero oggi  adibito  a  sede  Comunale  (5€ due 
giorni, siamo gli unici camper). Verso le 20.00 siamo già in 
piazza (in pratica bisognava salire solo le scale) e già ci sono 
molte bancarelle gastronomiche con pietanze medioevali, poi 
ci  sono  gli  artisti  di  strada,  il  corteo  storico  con  gli 
sbandieratori,  gli  alabardieri  e  i  mangiafuoco;  poi  lo 
spettacolo di Acqua e Fuoco con fontane colorate che ballano 
a tempo di musica.
Molti sono in costumi medioevali.
Domenica 2 agosto - Era un po’ di tempo che non si dormiva 
tanto per il  silenzio tombale e per la frescura. Facciamo il 
giro per il piccolo centro storico con le sue chiese e il Duomo 
completamente diroccato ma con un bel portale. Ritorniamo 
ai camper per il pranzo e dopo il riposino siamo nuovamente 
in piazza per assistere alla 13^ edizione del Palio di Ribusa in 
cui gli antichi casali di Stilo si sfidano per la conquista del 
Palio.
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                              Stilo - Palio di Ribusa

Dopo  cena  ci  sono  i  fuochi  d’artificio  sul  fianco  della 
montagna che concludono la giornata e poi a dormire nella 
ormai “nostra” piazzola riservata.
Lunedì  3  agosto -  Sveglia  alle  7.30  perché  alle  8.30 
partiamo per Reggio Calabria in quanto abbiamo prenotato la 
minicrociera alle Eolie (Stromboli e Lipari) per domani alle 
7.00; per strada ci fermiamo a Pentidattilo, un paesino, quasi 
del tutto abbandonato, alla sommità di un promontorio con 
cinque punte, di qui il nome.

              
                                               Pentidattilo

Dopo un  veloce  pranzo  sotto  il  sole  cocente  proseguiamo 
verso  Reggio,  il  caldo  è  asfissiante  per  cui,  con  grande 
difficoltà  per  i  ponti  bassi,  cerchiamo un posto per  fare il 
bagno: ci fermiamo a  Pellaro  a pochi chilometri da Reggio 
su una spiaggia  non molto bella  ma,  in  compenso,  c’è un 
mare bellissimo. Di fronte a noi la Sicilia.
In serata giungiamo a  Reggio Calabria e ci fermiamo alla 
fine del lungomare nord in una piccola pineta.
Fa un caldo infernale!
Martedì 4 agosto - Svegli alle 5.45, per modo di dire, perché 
non  abbiamo  dormito  affatto.  Ci  spostiamo  al  porto  e  lì 
facciamo colazione. Alle 7.00 partenza, il mare è una tavola 
ma il caldo è asfissiante.
Sbarcati a Stromboli facciamo un giro per il paesino molto 
carino e saliamo fino alla  piazza da cui  si  ammira un bel 
panorama e l’isola di Strombolicchio su cui c’è il  faro. La 
leggenda  dice  che  sia  il  tappo  del  Vulcano  di  Stromboli 
caduto in mare durante una esplosione lavica.

           
                                     Eolie - Stromboli

Alle  14.00 si  riparte  per  Lipari,  la  più grande  delle  Eolie 
Sbarcati  a  Lipari  facciamo  un  giro  per  il  bel  paesino, 
gustiamo una granita e poi al porto per il ritorno.
Durante il viaggio c’è stata anche l’animazione del simpatico 
Mimmo  Tiramisù  al  quale  ho  promesso  di  inviargli  il 
filmino: è tale e quale a Bisio.
Alle  21.00 giungiamo al  porto di  Reggio (dopo le  soste  a 
Villa  S.  Giovanni  e Messina per  far  scendere i  passeggeri 
presi la mattina) e troviamo i camper con due belle multe sul 
parabrezza  per  aver  sostato  nel  porto  (quelli  del  traghetto 
avevano  detto  che  si  poteva  stare).  Molto  arrabbiati 
ritorniamo coi camper sul lungomare e, dopo una rigenerante 
doccia, andiamo a letto.
Mercoledì 5 agosto -  Appena giunti in pineta un violento 
acquazzone ha rinfrescato l’aria e quindi si è dormito. Alle 
9.00 andiamo al museo per ammirare i  Bronzi di Riace.  Il 
biglietto costa 4€ a persona.

                
                               I bronzi di Riace

Durante il percorso si osservano resti di vasi e statue della 
Magna Grecia ma è al piano inferiore dove si resta estasiati: 
le  due  statue  A  e  B  sono  a  dir  poco  bellissime.  E’ la 
perfezione  applicata  all’arte!  Sono  di  un  realismo 
impressionante  e  si  lasciano  ammirare  per  molto  tempo. 
All’uscita facciamo un giro per il  bellissimo e lunghissimo 
lungomare (pare sia il più lungo d’Italia) con delle varietà di 
ficus di dimensioni eccezionali.  Si ritorna al camper per il 
pranzo e qui  finirebbe la  nostra  vacanza,  comincerebbe  la 
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risalita  verso  casa,  ma,  siccome  Antonio  e  Adele  si 
trattengono ancora perché devono incontrarsi con altri amici 
camperisti,  decidiamo  di  risalire  con  loro  ma  sempre  dal 
versante ionico.
Ci  fermiamo  a  Bovalino  Marina sul  bel  lungomare  con 
docce e fontanina

   
                                            Bovalino Marina - Plenilunio

Giovedi  6  agosto -  Notte  fresca.  Dopo colazione spesa  al 
Conad  vicino  e  poi  sulla  spiaggia  per  un  bagno,  come al 
solito, in acque splendide.

In  serata  ci  spostiamo  verso  nord  e,  passando per  Ardore 
Marina, approfittiamo del CS comunale per le operazioni di 
carico  e  scarico.  Giunti  nuovamente  a  Siderno,  ci 
sistemiamo  allo  stesso  posto  dell’altra  volta,  nello  slargo 
antistante la stazione sul lungomare. C’è lo spettacolo “Mi 
ritorni in mente” dove si cantano canzoni del mitico Lucio 
Battisti fino a mezzanotte. Poi a nanna. 
Venerdì  7  agosto -  Questo  è  il  nostro  ultimo  giorno  di 
vacanza, qui ci raggiungono anche Salvatore e Patrizia, gli 
amici  di  Antonio,  e  proseguiranno  insieme  la  vacanza. 
Facciamo l’ultimo bagno in acque splendide, poi a pranzo da 
Antonio  e  poi,  dopo  l’imperdibile  riposino  pomeridiano, 
lasciamo la bella compagnia e proseguiamo il nostro viaggio 
verso casa.
Poco più a nord imbocchiamo la SS 281 Jonio-Tirreno e con 
la SA-RC giungiamo a casa verso mezzanotte.

                                                           Carmine Scognamiglio
                                                               S. Anastasia (NA)

Km percorsi: 1.840
Gasolio: circa 200 litri
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